
U
na nuova stagione at-
tende  l’attività  pro-
mossa da Formazien-
da, fondo paritetico in-

terprofessionale  nazionale  
per la formazione continua. A 
seguito  dell’emanazione  del  
decreto  ministeriale  n.  115  
del 9 luglio u.s., che disciplina 
i servizi di individuazione, va-
lidazione e certificazione delle 
competenze (Ivc) ai sensi del 
dlgs n. 13/2013 e del decreto in-
terministeriale  5  gennaio  
2021, abbiamo intervistato il 
direttore generale del Fondo, 
Rossella Spada, commentan-
do insieme le novità introdot-
te dal decreto ministeriale e 
analizzando il ruolo che viene 
affidato dal legislatore ai fon-
di.

Domanda.  Direttore,  
con l’emanazione del de-
creto che disciplina i servi-
zi di individuazione, vali-
dazione  e  certificazione  
delle competenze viene ri-
conosciuto un ruolo strate-
gico ai fondi interprofes-
sionali che vengono anno-
verati tra gli enti titolari 
delegati.

Risposta. Sì; i fondi com-
piono un ulteriore passo in 
avanti e si vedono riconosciu-
to un altro importante ruolo 
istituzionale nell’ambito delle 
dinamiche formative che inte-
ressano le aziende ad essi ade-
renti e i relativi dipendenti: il 
ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali, con l’emanazio-
ne di questo decreto, stabili-
sce, infatti, che i fondi pariteti-
ci interprofessionali vengano 
annoverati tra gli enti titolari 
delegati,  insieme all’Unione 
nazionale delle camere di com-
mercio, industria, artigianato 
e agricoltura e a Sviluppo La-
voro Italia spa, dei servizi di in-
dividuazione,  validazione  e  

certificazione delle competen-
ze relative alle qualificazioni 
di titolarità del ministero stes-
so.

D. In che modo i fondi sa-
ranno coinvolti nel siste-
ma di individuazione, vali-
dazione  e  certificazione  
delle competenze?

R. I fondi, con riferimento 
ai piani formativi dagli stessi 
finanziati, contribuiranno al-
la creazione del processo di 
certificazione delle competen-
ze in esito dei lavoratori dipen-
denti grazie alla possibilità di 
messa in trasparenza e di vali-
dazione delle competenze ac-
quisite: in questo modo il lavo-
ratore, che ha partecipato a 
percorsi di formazione finan-
ziati dal fondo, potrà annove-
rare anche la formazione fi-
nanziata dallo stesso nel pro-
prio fascicolo elettronico, che 
potrà essere così composto da 
competenze acquisite duran-
te la propria vita in modo for-
male, informale o non forma-
le, generando effetti positivi 
per l’occupabilità del lavorato-
re,  che potrà spenderle nel  
mercato del lavoro, ma anche 
per le aziende che avranno la 
possibilità di conoscere pun-
tualmente le competenze pos-
sedute da ciascun lavoratore, 
indipendentemente dal conte-
sto in cui le stesse sono state 
acquisite. Inoltre, i fondi, in 
qualità di enti titolari delega-
ti, limitatamente ai rispettivi 
ambiti di competenza, dovran-
no assicurare la regolamenta-
zione e  l'organizzazione dei  
servizi di individuazione, di 
validazione e di certificazione 
delle competenze relative alle 
qualificazioni di titolarità del 
ministero del lavoro e delle po-
litiche  sociali  in  conformità  
con gli standard minimi di at-
testazione  definiti  dal  dlgs  

13/13 e far sì che le attestazio-
ni rilasciate siano rese in for-
mato  digitale  aperto,  sotto-
scritte con firma digitale e con-
servate con modalità digitale 
presso gli enti titolari delegati 
o gli enti titolati che le hanno 
rilasciate.

D. Cosa devono fare i fon-
di  per  poter  operare  in  
questo nuovo contesto?

R. Entro nove mesi dalla da-
ta di pubblicazione in Gu del 
decreto dovremo predisporre 
una regolamentazione per la 
gestione dei servizi di indivi-
duazione, validazione e certifi-
cazione delle competenze indi-
viduando gli enti titolati, ovve-
ro i soggetti che erogano i per-
corsi formativi (enti di forma-
zione  accreditati  o  imprese  
aderenti). Formazienda è do-
tato  di  un  Repertorio  delle  
Strutture Formative accredi-
tate ove si prevede, tra l’altro, 
che gli Enti siano accreditati 
ad una Regione o, in mancan-
za, siano dotati del modello or-
ganizzativo esimente ai sensi 
del decreto legislativo 8 giu-
gno 2001, n. 231 e della certifi-
cazione del sistema di gestio-
ne per qualità conforme a Uni 
En Iso-9001 nel settore EA37. 
Il Fondo valuterà anche di pro-
cedere con l’individuazione de-
gli enti titolati all'erogazione 
dei servizi Ivc tra gli enti titola-
ti in altri ambiti di titolarità, 
quali gli enti accreditati dalle 
Regioni per la formazione pro-
fessionale, l'Unione nazionale 
delle Cciaa, o Sviluppo lavoro 
Italia spa. Inoltre, consideran-
do che anche le imprese posso-
no essere riconosciute come 
enti titolati per gli interventi 
di cui sono beneficiarie, se do-
tate  di  strutture  formative  
aziendali, interne o collegate o 
di gruppo o di rete di imprese, 
così come gli enti bilaterali o 

gli organismi paritetici, dovre-
mo  intraprendere  diverse  
azioni per armonizzare la no-
stra  regolamentazione  alle  
previsioni normative.

D. Questo decreto impo-
ne una modalità diversa di 
progettare piani formati-
vi e di affrontare la parteci-
pazione alle attività forma-
tive?

R. La sfida che dovremo af-
frontare insieme agli enti di 
formazione  e  alle  imprese  
sarà quella di orientare i sog-
getti  gestori  ed  erogatori  
dell’attività formativa verso 
una progettazione per com-
petenze. Ma non solo: dovre-
mo sostenerli  affinché an-
che  l’approccio  formativo  
dei docenti venga rivisto e 
conformato a questa modali-
tà. Ci vorrà tempo, perché 
ogni  innovazione  richiede  
pazienza per essere recepi-
ta in modo adeguato da tutti 
gli attori coinvolti nel pro-
cesso - fondi, enti di forma-
zione, imprese e lavoratori - 
ma l’obiettivo di dare un con-
tributo  per  realizzare  un  
progetto della portata nazio-

nale che permetta di arriva-
re  alla  certificazione  delle  
competenze dei lavoratori è 
un faro che illumina le no-
stre azioni.

D. Il decreto ha un im-
patto anche nell’ambito 
della terza edizione del 
fondo nuove  competen-
ze?

R. Sì; la terza edizione del 
fondo nuove competenze tie-
ne conto della pubblicazione 
del decreto del Mlps n° 115 
del 9 luglio 2024. I fondi, che 
avranno  ancora  un  ruolo  
chiave al fianco delle impre-
se,  dovranno  quindi  agire  
anche in questo progetto in 
coerenza con le indicazioni 
presenti nel decreto Ivc. Le 
aziende  aderenti  al  fondo  
che vorranno partecipare a 
questa  terza  edizione  do-
vranno conformarsi a que-
sta modalità di progettazio-
ne e di messa in trasparen-
za delle competenze acquisi-
te.

D. Quindi un autunno 
ricco di progettualità?

R. Siamo pronti per gesti-
re le prossime attività con 
entusiasmo, con la volontà 
di adottare modelli effica-
ci ed utili alle imprese e ai 
lavoratori. E anche in que-
sta  circostanza,  Forma-
zienda dimostra di essere, 
con professionalità, al fian-
co,  delle  imprese  che  ci  
scelgono e che decideran-
no di intraprendere anche 
questa iniziativa sceglien-
doci come partner.
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